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AVVISO 
Ordine 

1. Caduceo d’oro 2021: 13 
Dicembre– Teatro San Carlo                          

 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
 
2. ACNE, le Donne Adulte ne 

sono più colpite”, Vero o  

Falso? 
3. Cistite, lo sai che si può 

prevenire? 

4. Che cos'è il «fuoco di 
sant’antonio»? 

            

Prevenzione e Salute 
5. Mal di Testa, durante il 

Ciclo si possono controllare 
gli attacchi? 

6. Come si possono prevenire 
le Deformazioni ai Piedi e a 

quali rimedi ricorrere se ci 
sono già. 

 

 
 
 
 
 
 

“ACNE, le Donne Adulte ne sono più 

colpite”, Vero o  Falso? 

Brufoli e punti neri non sono solamente l’incubo di teenager in 
piena tempesta ormonale.  

Molti adulti soffrono di acne, e la convinzione comune 
è che siano le donne ad esserne più colpite. Vero o 
falso?  

 “Vero. Sembrerebbe che circa il 5% delle donne 

soffra di acne in età adulta – spiega l’esperta – contro 
solo l’1% degli uomini. Le donne più colpite dall’acne 
hanno tra 25 e 30 anni, e il rischio c’è anche se non 
hanno sofferto di questa patologia durante l’adolescenza.  
Tra le cause che portano alla comparsa delle cosiddette “impurità” come 
brufoli e punti neri, pustole e punti bianchi, oltre all’avvicinamento del 

periodo della menopausa, ci sono anche lo stress e l’utilizzo di alcuni farmaci e 
cosmetici che non fanno bene alla pelle. Lo stress si associa spesso alla 
comparsa di acne perché, in situazioni di tensione, l’organismo produce più 
ormoni androgeni che stimolano le ghiandole sebacee; così, aumenta la 
produzione di sebo, che ottura i pori della pelle e porta alla formazione del 
brufolo.   
Per curare l’acne in età adulta, le donne nella fascia più “a rischio” dovrebbero 
innanzitutto informarsi presso uno specialista riguardo ai cosmetici e farmaci 
che possono aggravare il problema, per evitare o perlomeno limitare la sua 
manifestazione. Inoltre, anche una buona pulizia e cura della pelle può essere 
utile. Si raccomanda di detergerla a fondo per due volte al giorno  con 
prodotti appositi; questo vale sia per il viso, il bersaglio principale dell’acne, 
ma anche per altre parti sensibili, come spalle, schiena, petto. Infine, è 
importante idratare la pelle con prodotti non comedogenici, e cercare di bere 
spesso e tentare di limitare le situazioni di stress.”(Salute, Humanitas) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

  A chi me da 'o ppane, je 'o chammo pate...                                         
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PREVENZIONE E SALUTE 

MAL di TESTA, durante il CICLO si possono 

controllare gli attacchi? 

Il mal di testa è un sintomo che può accompagnare periodicamente la vita di una 

donna.  

 

Se gli attacchi arrivano puntuali pochi giorni prima 

le mestruazioni, e anche durante i giorni con le perdite di 

sangue, ecco che la donna soffre di emicrania 

catameniale o mal di testa da ciclo. In che modo si possono 

controllare le crisi e dunque prevenire questo disturbo? 

L’abbiamo chiesto al dottor Vincenzo Tullo, specialista 

neurologo e responsabile dell’ambulatorio sulle cefalee di 

Humanitas. 

L’insieme delle variazioni fisiche e psichiche che 

caratterizzano il periodo precedente le mestruazioni viene chiamato sindrome premestruale. Tra i sintomi 

che la caratterizzano, e che si avvertono nel corso dei mesi, con regolarità, c’è anche il mal di testa, 

assieme ai dolori addominali o a un maggior senso di fatica, tra gli altri. 

L’insieme delle variazioni ormonali durante il ciclo, con il calo degli estrogeni, contribuisce all’insorgenza 

di questa forma di mal di testa che può interferire pesantemente con la qualità di vita della donna. Come 

riferisce l’American Headache Society il mal di testa da ciclo è presente nel 60% circa di donne che 

soffrono di emicrania. 

Le due terapie 
Tendenzialmente sono due i giorni prima dell’arrivo delle mestruazioni e tre i giorni con le mestruazioni a 

essere segnati dal mal di testa. Tenere un diario per valutare l’andamento del  mal di testa in 

corrispondenza del ciclo mestruale può aiutare a definire gli aspetti del disturbo, come suggeriscono 

diversi esperti, dal National Health Service inglese alla stessa American Headache Society. 

«La terapia della cefalea da ciclo – spiega il dottor Tullo – si basa su due gruppi di farmaci: la terapia 

sintomatica che cura l’attacco già iniziato e la terapia preventiva che tende a prevenire gli attacchi». 

«Per la terapia sintomatica si possono utilizzare: il paracetamolo, gli antinfiammatori non steroidei (es.: 

Ibuprofene, Indometacina, Ketoprofene, Naprossene, Nimesulide) e i Triptani che agiscono sulla 

serotonina e che spesso sono molto efficaci per la loro efficacia e rapidità d’azione». 

Il magnesio 
«Per la terapia preventiva si può utilizzare il pidolato di magnesio da una settimana prima del ciclo e fino 

al termine delle mestruazioni. Il magnesio è un minerale essenziale per il funzionamento dell’organismo 

che migliora la trasmissione degli impulsi nervosi, la contrazione muscolare e l’umore. Inoltre, in taluni 

casi, si può anche utilizzare a scopo preventivo un analgesico della famiglia dei triptani da qualche giorno 

prima dell’inizio delle mestruazioni e per 4-5 giorni. Se la cefalea è molto intensa e invalidante è 

opportuno fare una visita neurologica in un centro cefalee per valutare tutte le altre possibili strategie 

terapeutiche», conclude lo specialista. (Salute, Humanitas) 

http://www.humanitas.it/pazienti/info/i-nostri-medici/8158-tullo-vincenzo
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PREVENZIONE E SALUTE     

Come si possono prevenire le Deformazioni ai Piedi 

e a quali rimedi ricorrere se ci sono già 

Le cause delle soffrenze alle estremità inferiori sono spesso le scarpe strette o i tacchi alti. 
Plantari e ortesi possono essere una soluzione, ma quando non bastano serve il bisturi 

  

Alterazione biomeccanica 

Deformità acquisite del piede sono comuni e 
possono risultare più o meno fastidiose. 
Sono dovute a un’alterazione biomeccanica 
di tutto il piede o addirittura della gamba nel 
suo insieme. Le principali sono:  

 alluce valgo, dita ad artiglio, dita a martello, quinto dito 

(mignolo) varo e piede piatto dell’adulto. 
 

Alluce valgo 
L’alluce valgo deriva da un allontanamento verso l’esterno dell’alluce, a livello 
dell’articolazione metatarsale Dolore, soprattutto a livello del 1° metatarso: 
Tipica formazione di un rigonfiamento sul lato interno del piede («cipolla»): 
Con il passare del tempo, l’al terato carico causa dolore tra il 2° e il 4° metatarso. 
 

Dita a martello 
Le dita a martello sono delle deformità delle falangi delle 

dita, che assumono un aspetto curvo simile appunto a un martello. 
 Tra le cause più comuni: calzature troppo strette o a punta e con tacchi alti, 
alluce valgo, alterato carico a causa di piede cavo, malattie come artrite e 
diabete. 
Sono caratterizzate da: dolore mentre si cammina o si muove il piede; calli dovuti allo sfregamento con le 

scarpe; rigonfiamento, rossore o sensazione di bruciore. Nel tempo anche 
incapacità a raddrizzare il dito. 
 

Dita ad artiglio 

Le dita ad artiglio sono la conseguenza della flessione delle articolazioni 
interfalangee prossimale (IFP) e distale (IFD), per cui la falange dell’unghia risulta 

incurvata verso il basso, come un artiglio. Questa è la deformità delle dita che, dal punto di vista 
biomeccanico, dà meno fastidio In un primo tempo il dito si può raddrizzare, ma in seguito la deformità 
diventa rigida e strutturata. 
A causa dell’attrito con le scarpe, si possono formare callosità e borsiti con dolore locale. 
 

Piede piatto acquisito 
In genere è legato alla tendenza a pronare il piede (cioè ruotarlo verso l’interno, 
subito dopo l’appoggio a terra) che, in modo graduale e progressivo, si appiattisce, 
complice spesso la perdita di funzionalità del tendine tibiale posteriore. Dolore ai 
piedi, soprattutto sul tallone o a livello della parte centrale. Possibili dolori a 
caviglie, parte bassa delle gambe, ginocchia e problemi muscolo-scheletrici ai piedi. (Corriere) 
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SCIENZA E SALUTE 

CISTITE, LO SAI CHE SI PUÒ PREVENIRE? 

La cistite, ovvero l’infezione della vescica accompagnata dalla sua infiammazione, non è un 
caso raro per le donne ma si può prevenire – seguendo raccomandazioni che valgono per le 
donne di ogni età.  

In particolare, la menopausa e l’uscita dal periodo fertile, nella donna 
si accompagna a un aumento del rischio di cistite.  
I cambiamenti ormonali che influenzano la flora batterica, la riduzione 
del tono dell’uretra e le più frequenti perdite di urina, rendono la 
donna più vulnerabile alla contaminazione batterica che provoca la 
cistite.  
In generale però, a causa della conformazione anatomica 
dell’apparato uro-genitale, cioè l’uretra è più corta rispetto a quella 
dell’uomo, i batteri presenti nella parte terminale dell’intestino, vicino 
all’ano, o nella vagina, riescono più facilmente a risalire verso uretra e 
vescica e per questo la cistite è più frequente nelle donne. 

 Cosa fare per prevenirla? 

Per evitare la cistite, che spesso si accompagna a difficoltà e dolore alla minzione, cioè quando si urina, 
ma può presentarsi anche con febbre, per tutte le donne è importante: 

1. svuotare la vescica completamente ogni volta si avverte lo stimolo ad urinare 
2. mantenere una buona idratazione: nella fase acuta, quando la cistite si presenta con difficoltà alla 

minzione accompagnata da dolore, cioè stimolo irritativo, meglio moderare l’apporto di acqua; 
nelle cistiti ricorrenti, cioè nelle infezioni che si presentano ogni due/tre mesi in donne giovani, è 
importante bere molto per diluire la concentrazione batterica in vescica 

3. seguire una dieta ricca di fibre: aiuta a scongiurare la stipsi e ridurre la presenza dei batteri 
nell’intestino 

4. svuotare la vescica prima e dopo un rapporto sessuale 
5. curare l’igiene intima 
6. evitare di bere molta acqua tutta in una volta: meglio bere spesso 
7. bere tisane: camomilla e malva hanno un effetto lenitivo 
8. evitare alcolici, bevande zuccherate e gassate 
9. preferire succhi di frutta senza zucchero, spremute, centrifughe, ma anche zuppe e minestre. Il 

succo di mirtillo aiuta l’idratazione e supporta la terapia farmacologica per l’infezione batterica 
 

Per le donne in menopausa, invece, oltre ai consigli generali 

che valgono per tutte le donne, è possibile prevenire la cistite 

aumentano le difese dell’organismo contro la risalita dei 

batteri dall’uretra alla vescica.  

A questo scopo può aiutare l’applicazione di pomate con 

estrogeni ad azione locale, e migliorare il tono dei tessuti 

dell’uretra.  

(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

CHE COS'È IL «FUOCO DI SANT’ANTONIO»? 

Nervi e pelle infiammati: il virus che provoca la varicella non viene eliminato del 
tutto e in caso di stress si può riattivare 

 
Il «fuoco di Sant'Antonio» è una infezione che interessa i nervi e la 
pelle, causata dal virus varicella-zoster. «Il virus varicella-zoster o 

Herpes virus umano 3 è lo stesso che provoca la varicella - spiega Luigi 
Naldi, dermatologo agli Ospedali Riuniti di Bergamo.  
Dopo la guarigione da questa malattia, in genere contratta nell'infanzia, 
il virus non viene eliminato del tutto, ma rimane confinato, inattivo (o 
latente), nei gangli nervosi dei nervi sensitivi.  Ci sono però condizioni 
che ne possono provocare il risveglio: un periodo stressante, un 
indebolimento del sistema immunitario come quello che si osserva con l'avanzare dell'età o con l'impiego 
di alcuni farmaci immunosoppressori. Il virus riattivato si moltiplica e risale lungo il fascio nervoso di un 
nervo periferico fino a raggiungere la cute innervata da questo fascio». 

 
 : «Nei bambini l'Herpes zoster è 
poco comune e in genere non si 
accompagna a dolore.  

Negli adulti man mano che si invecchia la malattia tende a essere più 

frequente e grave. Il primo sintomo, e anche il più insidioso, è il dolore 
neuropatico avvertito come una puntura, una pugnalata nell'area 
innervata da un nervo sensitivo, solo da un lato del corpo. In genere il 
dolore è intermittente.  
Non esiste una posizione che aiuti a sopportare meglio il dolore. Questo sintomo può essere 
accompagnato da bruciore, prurito, ipersensibilità, formicolii e pizzicore.  
Nella maggior parte dei casi, dopo 24-48 ore, compaiono sulla pelle arrossamento e vescicole, che si 
presentano in gettate successive ed evolvono in croste.  
Toccando queste lesioni l'infezione può trasmettersi e provocare, in soggetti che non sono mai venuti a 
contatto col virus, la varicella». 

 : «Di solito sintomi e lesioni 
cutanee permettono di 
formulare la diagnosi.  

Il virus si combatte con farmaci antivirali, in genere sempre raccomandati sopra i 50 anni.  
Per accorciare la durata complessiva delle manifestazioni è importante iniziare questo trattamento il più 
presto possibile.  
Una terapia precoce sembra anche ridurre il rischio di sviluppare la complicanza più temibile, cioè la 
nevralgia posterpetica.  
Per controllare il dolore nella fase acuta si ricorre a farmaci analgesici, utilizzati regolarmente e non "al 
bisogno" con una strategia a scalini che combini progressivamente più farmaci in caso di mancata 
risposta.  
Recentemente, è stato approvato un vaccino costituito da un virus attenuato che viene proposto in 
soggetti con più di 60 anni non immunodepressi per la prevenzione dell'Herpes zoster».  
(Salute Corriere) 
 

CHE COSA BISOGNA FARE SE SI SOSPETTA LA MALATTIA? 

QUALI SONO I SINTOMI? 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La  cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass: Ritirare il Biglietto presso 

gli Uffici dell’Ordine a partire dal 15 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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